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Comunicato stampa

Orti d'artista al Festival della Biodiversità.

Open day nei piccoli campi urbani con mostre, installazioni e laboratori.

L'orto come luogo di relazione tra i parchi e la città.

Parco Nord Milano, 25 maggio 2009 – Veri e propri oggetti da meditazione i prodotti della terra possono diventare anche questo. Tra la semina e il raccolto, zucchine, insalate e pomodori prendono forma diventando veicolo di messaggi ecologici. Orto d'artista è la manifestazione più originale che rappresenta una delle novità di quest'anno del Festival della Biodiversità (23 maggio – 7 giugno), il festival metropolitano più importante dedicato ai temi della salvaguardia ambientale.

Domenica 31 maggio dalle ore 10 gli orti del Parco Nord Milano prendono vita: gli oltre 600 ortisti dei 10 nuclei di orti del parco sveleranno al pubblico i segreti dell'orticultura per scoprire insieme di avere il pollice verde. Tra giochi e laboratori si potrà gratuitamente visitare il museo a cielo aperto costituito da una decina di opere realizzate da altrettanti artisti con i prodotti della terra. Labirinti, vulcani in miniatura con crateri floreali, scrigni che custodiscono ortaggi come preziosi, c'è pure una riproduzione dell'Ultima Cena leonardesca, tutte metafore di quella relazione che lega l'alimentazione alla vita e all'ambiente. Il progetto ideato da Ornella Piluso di Arte da Mangiare, appena iniziato e che avrà termine in previsione dell’Expo del 2015, ha portato alla nascita della figura dell’A-ortista fusione ed incontro tra artista e ortista, tra chi coltiva l’arte e chi il verde. In questo contesto intervengono gli artisti Silvia Abbiezzi, Alice Bertelli, Davide Ferraris, Pervinca, Eugenia Scaglioni, Topylabrys, Micaela Tornaghi, Franco Vertovez, Monika Wolf. 

Un percorso attraverso colori e forme che prendono vita crescendo in base ai ritmi naturali, l'opera cambia insieme al suo contesto, facendo immaginare che l'arte non è cosa morta, ma un messaggio che accompagna nel tempo. Ogni opera ha un suo significato, ciò che le accomuna è il legame con la madre terra che spesso viene declassato in nome di logiche di sfruttamento e maltrattamento. 

L'orto è uno di quei luoghi di mezzo essendo normalmente collocato al limitare della zona urbana, là dove il cemento incontra le grandi aree verdi metropolitane, un luogo di relazione e scambio. La Festa degli Orti vuole infatti essere quel punto di incontro tra chi la terra la ascolta e la città che assorda. La salvaguardia dell'ambiente passa soprattutto dalla sensibilizzazione verso un pensiero ecologico che guarda alla natura non come a un fondo immobile da sfruttare, ma come ad un intero dinamico da rispettare.

E così, sparsi per la città di Milano e la sua provincia, gli orti rimangono aperti come delle oasi in attesa di essere raggiunte: presso l'orto di via Cesari a Milano (ore 10) sarà allestito un laboratorio per produrre fotografie attraverso materiali di recupero: avete mai pensato che bastasse una scatola, una lattina usata, una zucca per fare fotografie? All'orto di via Suzzani ex Borromeo (ore 16 – 17.30) sono allestiti invece i laboratori del pane organizzati da Slow Food: Davide Longoni, filosofo della lievitazione naturale, insegnerà a riconoscere le farine e a fare impasti genuini con il lievito madre. A Cormano (ore 10) l'orto di via Promessi Sposi ospita un mercato di campagna con vendita di prodotti provenienti da un raggio massimo di 30 chilometri, a Bresso  (ore 17) va di scena il teatro con uno spettacolo di Marco Gobetti dal titolo “La costituzione all'improvviso”, la costituzione viene captata nell'aria da Gobetti attraverso un'antenna posta in testa, collegata a un paio di cuffie e viene riferita ai passanti. Numerosi sono gli orti che ospitano attività ludiche e didattiche per bambini: a Milano in via Empoli (dalle 15) Laboratorio dei semi e dei frutti organizzato da Coop Lombardia, in via Adriatico (ore 15) l'Ortotombola e tante altre attività da scoprire nel calendario pubblicato sul sito www.festivalbiodiversita.it. 

Negli orti di via Suzzani (ore 17) si tiene un incontro speciale sull'Amazzonia. Tra libri, fotografie fiori, insieme all'associazione  Viva l'Amazzonia si potranno ascoltare le testimonianza di due emerite personalità provenienti dal Sudamerica: Wagner Berno De Almeida, professore dell'università federale dell'Amazzonia e di Aldenor Sobrinho Barbosa, sindacalista brasiliano, caboclo, discendente dei popoli originali della foresta.

Insomma un grande festa per grandi e piccini in nome delle tematiche che guardano al pensiero ecologico e alla salvaguardia ambientale.

Per informazioni: www.festivalbiodiversita.it – Parco Nord Milano tel.: 02.2410161
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